
    
      
        
          
        
      

    



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Chi è il capo?


Vanessa Devereaux



[image: image]




––––––––

[image: image]


Traduzione di Titta Sassani 

“Chi è il capo?”

Autore Vanessa Devereaux

Copyright © 2024 Vanessa Devereaux

Tutti i diritti riservati

Distribuito da Babelcube, Inc. 

www.babelcube.com 

Traduzione di Titta Sassani

“Babelcube Books” e “Babelcube” sono marchi registrati Babelcube Inc.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Chi è il capo?

Vanessa Devereaux

[image: image]




Copyright © 2016-Vanessa Devereaux

Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta o trasmessa in alcuna forma o con alcun mezzo, elettronico o meccanico, inclusa la fotocopiatura, la registrazione o tramite qualsiasi sistema di archiviazione e recupero delle informazioni, senza l’autorizzazione scritta dell’editore.

I personaggi e gli eventi ritratti in questo libro sono fittizi. Qualsiasi somiglianza con persone reali, vive o morte, oppure eventi, è casuale e non voluta dall’autore.

Questa è un’opera erotica e pertanto è destinata a un pubblico adulto.

Chi è il capo? in precedenza era stato pubblicato da Cobblestone Press.

Sommario

Capitolo uno

Capitolo due

Capitolo tre

Capitolo quattro

Capitolo cinque

L’autrice

Titoli di prossima pubblicazione

Capitolo uno

“Voglio vedervi entrambi nel mio ufficio, subito”.

Eravamo stati colti in flagrante, e questo mi faceva sentire all’improvviso davvero molto sporca. Mi era capitato di fare sesso nel retro di un’auto, una volta ho persino fatto una cosa selvaggia in ascensore, ma mai al lavoro, e mai in un angusto stanzino della cancelleria.

La frase imperiosa del nostro capo ci spaventò. Io non avevo sentito la porta aprirsi, né avevo percepito minimamente che ci fosse qualcuno lì. Ovviamente, neanche Nick. Beh, almeno finché non ha smesso di spingere e si è tirato fuori come se la mia figa fosse in fiamme. Quel suo ritrarsi improvvisamente mi aveva lasciato per qualche attimo con le gambe all’aria, le mutandine intorno alla caviglia sinistra e la figa super umida rivolta verso Simon Jarvis, ovvero il nostro capo. Mi coprii il cavallo con la mano mentre Nick si chiudeva la cerniera dei pantaloni. Da quanto tempo Simon ci stava osservando? Vedere due suoi dipendenti che scopavano forse lo aveva anche eccitato? Magari a questo punto ce l’aveva duro come una roccia.

Nick non era proprio il mio tipo, ma avevo sentito dire in ufficio che aveva un cazzo enorme e che sapeva come scopare una donna fino a farla svenire. Così volevo scoprire se era vero. Sì, sono una ragazza curiosa. Non scopavo da tre mesi, quindi quando Nick ha suggerito di andare al magazzino, ben sapendo che non era per vedere se stavamo finendo i filtri del caffè, non ho detto di no.

Pensavamo entrambi che quello fosse il posto più sicuro, perché era al piano di sopra, lontano dall’area di lavoro principale. Avevamo dato per scontato che nessuno ci avrebbe trovato.

I pettegolezzi, comunque, avevano colto nel segno. Nick era ben dotato, e io ero già vicina all’orgasmo quando il capo aveva rovinato tutto.

Dopo che Simon ebbe sbattuto la porta, Nick si rimise la giacca e io mi tirai su le mutandine. La figa mi vibrava ancora, ero bagnata e calda. Questo mi rese un po’ penoso camminare fino all’ufficio di Simon.

“Pensi che ci licenzierà?” chiese Nick, sistemandosi la cravatta.

“Spero che sia solo un avvertimento, perché io ho davvero bisogno di questo lavoro”.

“Anch’io. Oh, beh, se ci lascia andare, niente più scherzi qui. Andiamo a casa tua o a casa mia, per finire il lavoro”.

Nick bussò alla porta di Simon.

“Entrate”.

Nick mi tenne aperta la porta e io entrai. Simon aveva solo cinque anni più di me. In effetti, era il capo più giovane che avessi mai avuto, il che rendeva ancora più snervante trovarsi nel suo ufficio, pronti ad essere rimproverati e forse anche licenziati.

Ci fece segno di entrare e di sederci sulle sedie piazzate di fronte alla sua scrivania. Sfogliò alcune carte e non disse nulla per un paio di minuti. Immaginai che stesse mettendo in atto qualche trucco mentale. Nick e io ci guardammo, alzando entrambi le sopracciglia.
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